
 
 

 

  
REGOLAMENTO PER LE ASSENZE  

AI FINI DELLA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 
((delibera n.6 del 30/10/2014 verbale n.10/14)  

 
Ai fini della validità dell’anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente “è 
richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato” ( art. 14, comma sette, 
Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR 122/2009).  
Le assenze degli studenti, non contribuiscono al calcolo del monte ore massimo consentito qualora 
rientrino nelle seguenti deroghe approvate dal Collegio Docenti: 
 
1. per gravi motivi di salute, con assenze superiori ai cinque giorni consecutivi (documentati con certificato 
medico specifico attestante la malattia - ma non la patologia - e la durata della prognosi ) viene escluso 
l'intero periodo a condizione che i genitori, entro il secondo giorno di assenza, prendano contatto con il 
Coordinatore del CdC per concordare la prosecuzione del rapporto didattico durante detto periodo;  
 
2. per gravi motivi di famiglia, autocertificati da un genitore o dallo studente se maggiorenne e con stato di 
famiglia autonomo, viene escluso il 10% del periodo di assenza. 
 
3. per la partecipazione documentata a concorsi, viene escluso l'intero periodo di assenza; 
 
4. per la partecipazione ad attività della Consulta Provinciale degli Studenti;  
 
5. per terapie e/o cure programmate (documentate con certificato medico specifico attestante la malattia - 
ma non la patologia - e la durata della prognosi ) viene escluso l'intero periodo a condizione che i genitori, 
entro il secondo giorno di assenza, prendano contatto con il Coordinatore del CdC per concordare la 
prosecuzione del rapporto didattico durante detto periodo;  
 
6. per donazioni di sangue; 
 
7. per la partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I.; 
 
8. per l’adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 
come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988, che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del 
Settimo Giorno, e Legge n. 101/1989 sulla regolamentazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987); 
 
9. per gli alunni diversamente abili che seguono la programmazione differenziata, deroga totale; 
 



 
 

 

10. per documentati eventi che impediscono l’uso del mezzo pubblico o privato ai fuorisede per 
raggiungere l’Istituto. 
La documentazione delle deroghe deve essere consegnata in busta chiusa al protocollo entro il giorno di 
rientro. 
Sono derogate d’ufficio le assenze dalle lezioni per attività didattiche parascolastiche e quelle per riduzione 
dell’orario scolastico disposte dal Dirigente scolastico. 
Refluenza delle sanzioni disciplinari sul monte ore di assenze. 
Con riferimento alle sanzioni che implicano l’allontanamento dell’alunno dalle attività didattiche – che 
andrà, di norma,  conteggiato nel monte ore di assenze -  occorrerà evitare che l’applicazione di tali 
sanzioni determini, quale effetto implicito ed automatico, il superamento dell’orario minimo di frequenza 
richiesto per la validità dell’anno scolastico. Pertanto, l’Organo collegiale che irroga la sanzione avrà la 
facoltà di non conteggiare, in tutto o in parte, il periodo di allontanamento nel monte ore di assenze.    
Per questa ragione dovrà essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che 
il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti 
automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un numero di 
assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di 
scrutinio. 
 
 
 
Catania, 30/10/2014       LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
                Prof.ssa Fortunata Daniela Vetri 


